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rassegna 
internazionale 
Ball 
alla NATO 

II signor George Ball, in* 
fluente consigliere di Kenne­
dy, giunge oggi a Parigi per 
spiegare ai membri del Con* 
siglio permanente della NATO 
le modalità e gli obicttivi de­
gli accordi anglo-americani dì 
Nassau nonché le idee della 
Casa Bianca in merito alla 
organizzazione della cosiddet­
ta l'orza atomica multilaterale 
atlantica. Nessuno crede che 
la esposizione del signor Wall 
darà luogo ad una battaglia 
politica nella sala del Consi­
glio della Porte Dauphine:'i 
delegati dei vari paesi si limi­
teranno ad ascoltare per po­
ter poi riferire ai governi 
rispettivi, o al massimo uzzar-
deranuo qualche domanda per 
ottenere chiarimenti supple­
mentari su qti.\*>lo n «inolio 
aspetto della <|tic<>tiouc. La 
battaglia, tuttavia, è nell'aria. 
l ì se i delegati al Consiglio 
permanente della NATO non 
potranno combatterla a causa 
del loro rango, ciò non tuoi 
dire che non aia già comin­
ciata nelle differenti capitali 
interessate. 

Per adesso si tratta di una 
battaglia sul tempo, una sorta 
di gara di velocità che ->i è 
aperta tra Washington e Lon­
dra da una parte e Parigi dal* 
l'ai ira, e di cui l'invio del 
signor Ball nella capitale fran­
cese è la prima avvisaglia. Il 
signor Ball, infatti, ha in pra­
tica il compito di prcpanre 
il terreno alla accettazione 
più rapida possibile del pro­
getto americano da parte del­
la grande maggioranza dei 
paesi alleali :n modo da No-
larc De Canile e costringerlo 
alla re*a. E* alla luce di que­
sto obiettivo che va valutato 
il viaggio che I* invialo di 
Kennedy compirà a Bonn -li­
bilo dopo la riunione pari­
gina. 

De Canile, però, nel frat­
tempo non se ne sta con le 
mani in mano. Proprio ieri, 
e la coincidenza forse non è 
casuale, una rivista specializ­
zata francese ha pubblicalo la 
notizia secondo cui entro il 
1063 saranno pronti i primi 
sette o dieci esemplari del 
famoso acreo Mirane IV, ca­
pace di volare a velocità su­
personica e di trasportare 
bombe atomiche in un raggio 
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di 1600-1700 chilometri. Non 
è gran che, certo, nell'epoca 
dei missili intercontinentali ; 
si tratta anzi di un mezzo 
offensivo di efficacia assai mi­
nore dei Polaris istallati su 
sottomarini. Ma ammesso che 
entro lo stesso periodo ' la 
Francia riesca a mettere in­
sieme le bombe atomiche 
adatte all'aereo Mirngc IV, si 
tratterà pur sempre di un nu­
cleo consistente della force de 
frappe cui De Canile, da al­
cuni anni ormai, va dedican­
do somme considerevoli del 
bilancio francese. Naturil nen­
ie rimane da vedere die cosa 
accadrà nei rapporti inter-al-
leali dì qui alla fine dell'anno. 
Ma poiché è dubbio che gli 
americani riescano, in un co­
sì breve giro di tempo, a ira-
durre in pratica i loro pro­
getti per la organizzazione di 
una forza atomica mullil ite­
rale atlantica, non è detto che 
la carta del Mirage IV non 
debba avere valore nelle ma­
ni di De Canile. 

Contemporaneamente ai rran-
rcsi si muovono gli inglesi. 
Ieri è partila alla volta di 
Washington una delegazione 
guidata da Sir Snllv Zucker-
man. principale «•on»i^liere 
scientifico del ministero della 
Difesa, per discutere con gli 
americani il modo come tra­
durre in pratica gli accordi 
di Nassau. Si tratta, in parti­
colare, di ottenere dai tecnici 
americani le informazioni re­
lative all'impiego dei sommer­
gibili equipaggiati con missili 
Polaris. Anche gli inglesi, co­
me si vede, hanno fretta. E 
in ciò fanno in parte il «iuoco 
degli americani rispetto nlla 
Francia e in parte il loro pro­
prio eìunco. nel senso di ten­
tare di assicurarci condizioni 
di favore nell'applicazione de­
gli accordi di Nassau. 

La battaglia è in corso, dun­
que. E per quanto possa sem­
brare strano, la stessa batta­
glia verrà combattuta a Bru­
xelles dove stanno per ripren­
dere le trattative tra i sei e 
l'Inghilterra. Un successo del­
la posizione -nglese, infatti, 
indebolirebbe De Canile e fa­
ciliterebbe, perciò, il giuoco 
americano sulla forza atomica 
multilaterale atlantica. 'Jna 
crisi, invece, della trattativa 
tra l'Inghilterra e i sei ;orti-
rebhe PelTetto opposto. 

a. j . 

Bonn 

Nervosismo 
per l'arrivo 
di Krusciov 

Katanga 

Gambe è 
tornatone/la 

capitale 
L'ONU capitola - Imposto un ne­
goziato con il capo secessionista 

Algeria 

Vietnam del Sud 

Annientato 
un posto 

fortificato 
Gli americani rivelano che i soldati 

inviati in rastrellamento rifiutano di 

obbedire agli ordini 

S A I Ì : J N 8 
I partigiani del VL'UI-MI del 

sud hanno inflitto una mio»:» 
sconfìtta JJle forze di' dittatort-
Ngo Din lì em Un loro <-epano 
ha attaccalo una porzioni» fui 
tifìcata situata 390 .'h-'ometri a 
nord-est di Saigon axiirentan-
dola Le tmppe de. dittatore 
hanno subito pesanti perdite 

Pietromarchi: 
«L'URSS 

ha interesse 
alla pace » 

I/ex-ambasciatore italiano a 
Mosca, Luca Pietromarchi, ha 
parlato ieri a Roma sul tema 
- la coesistenza pacifica fra 
Oriente e Occidente- . L'ora­
tore ha sottolineato l'interesse 
dell'Unione Sovietica, impegna­
ta in un vasto programma di 
sviluppo economico, al consoli­
damento della pace nel mondo. 
Dopo avere affermato che la 
politica di Krusciov interpreta 
il desiderio di pace dei popoli 
dell'URSS, ed esposto l'opinio­
ne che la creazione di una 
unione europea gioverebbe a 
stabilire una maggiore colla­
borazione con il grande paese 
socialista. Pietromarchi ha con­
cluso auspicando un rafforza­
mento delle relazioni tra Orien­
te e Occidente nel quadro del­
la coesistenza pacifica. Alla 
conferenza, che si è svolta nel­
la sede del Banco di Roma. 
hanno assistito numerose per­
sonalità. tra le quali il cardi­
nale Aloist Masella. i ministri 
Mattarella e Macrelli. l'amba-
ciatore sovietico Kozyrev. gli 
ambasciatori della Germania di 
Bonn, di Israele e dell'Uruguay. 

Vertice africano 
a Addis Abeba 
il 23 maggio 

IL CAIRO. 8 
Tutti gli Stati africani han­

no deciso alla unanimità di 
convocare una conferenza al 
vertice africana a Addis Abe­
ba per U 23 maggio prossi­
mo. 

Cinquanta tra morti e prigio. 
nieri. una trentina l i feriti, e 
tutto l'equipaggiamento I lar-
tigiani si sono ritirati voi» ap­
pena conclusa ropetaz;o:<t' p*. 
cui i rinforzi inviati *u> r,osv 
mediante elicotteri america 
non hanno ootuto fare altro che 
raccogliere i feritL 

Gli americani, che hanne in -
Degnati nel Vietnam del sud ol­
tre 12 000 soldati e che per - -
nanziare le operazioni di 
pressione v : spendono u i milio 
ne di dollari al giorno (o'tr* 60* 
milioni di lire - italiane), sono 
estremamente preoccupati per 
la pie 'a presa dagli avvenimen­
ti. Infatti, ad un anno e mezzo 
dal loro intervento diretto nel 
Vietnam del sud, le forze parti. 
giane appaiono meglio organiz­
zate e le loro azioni di più am­
pio respiro di prima. 

Una analisi della grande bat­
taglia della settimana scorsa 
nella provincia di My Tho (85 
'tr.i. a sud-ovest di Saigon) e 
d'-lla sconfìtta subita dagli at-
tac.<-nti ha portato alla '•••** un 
altro elemento giudicato dagli 
americani e non potrebbe esse­
re diversamente, altamente ne­
gativo Risulta, infatti, che nel 
corso della battaglia in cui il 
••apporto di forze ira attaccanti 
e parti* ani era di aieci contro 
uno, soldat e uffi.-ul' delle for­
ze - diemiste » si erano rifiutati 
tn varie occasioni di obbedire 
agli ordu.i dei « consiglieri » 
americani che seguivano l'ope­
razione. 

Secondo l'agenzie di stampa 
U.P.I. gii americani hanno rile. 
vato - una notevole mancanza d: 
aggressA-.tà - da parte dei co­
mandanti vietnamiti, il loro ri­
fiuto di accettare le raccoman-
iazion e >o « . «• ame­
ricani, il rifirto di eseguire gli 
ordini dei loro superiori e la 
rottura dei rapporti fra i var; 
livelli di comando della VII Di­
visione - . 

Secondo il New York Times 
- ufficiali americani in tutto il 
aVta del Mekong ritengono che 
ciò che è accaduto ad Ap Bac 
esca dal quadro di quella p a s ­
colare battaglia, e sia diretta­
mente legato alla questione se i 
vietnamiti jiano direttamente in-
te. essati ad avere consiglieri 
americani e ad ascoltarli ». 

T' Pentagono in'ar! i ha fatto 
sapere che. nonostante le forti 
jerditv. subite nei corso delle ul­
time battagli gli elicotteri con. 
inaeranno ad essere impiegati 

nelle operazioni di re, ressione 
E' stato inoltre rivelato che nel 
corso del 1962 gli e l l c . t er i sono 
jtVi impiegati in 50 000 mis­
sioni n-r-t>» delle quali di carat­
tere offensivo. 

Missione 
difficile 

di Francis 
a Parigi 

ALGERI, 8 
Il ministro de l le f inanze 

algerino, A h m e d Francis , si 
recherà g iovedì o venerdì 
a Parigi per discutere con 
le auto-Ità francesi impor­
tanti problemi di carattere 
finanziario e monetar io . 

Quattro sono gli argomen­
ti principali iscritti sul la 
agenda dei lavor i : 

Contributo francese: esso 
sarà per il corrente anno di 
poco più di un mi l iardo di 
franchi (corr i spondente a 
cento mil iardi di vecchi 
franchi e a 122 mi l iardi di 
lire i ta l iane ) . La cifra su 
indicata che è stata resa no­
ta dal lo stesso A h m e d Fran­
cis durante il recente dibat­
tito a l par lamento su l bi­
lancio è n o t e v o i m e n t e infe­
riore a quel la prevista dal 
capitolo sesto degl i accordi 
di Evian (articolo primo del 
t itolo primo) in cui si af­
ferma che la Francia con­
t inuerà la sua ass istenza 
tecnica e f inanziaria privi­
legiata per un periodo rin­
novabi le di tre anni ad un 
l ivel lo comparabi le a que l lo 
dei programmi es istent i nel 
marzo scorso (data del la 
s t ipulazione degl i accordi di 
Evian) . Ed è o v v i o c h e il l i­
ve l lo al lora era magg iore 
del mi l iardo di franchi . 

Problemi fiscali: g l i 800 
mila francesi c h e hanno ab­
bandonato l 'Alger ia n o n 
hanno pagato l e tasse a l te­
soro di questo paese dall 'au­
tunno 1961, data del l 'entra­
ta in funzione de i l 'OAS. Il 
governo di Ben Bel la g iu­
s tamente reclama quest i ar­
retrati , 

Problemi monetari: ri­
guardano i ' problemi deri­
vanti dal la separaz ione dei 
tesori dei due paesi , a v v e ­
nuta il 31 d icembre scorso, 
la creazione di un ist i tuto 
di emiss ione a lger ino e dal­
l 'appartenenza del l 'Alger ia 
alla zona del franco. -

Problemi relativi ai beni 
vacanti: si tratta dei beni 
che, a segui to del la parten­
za del proprietario, sono 
stati dichiarati da l le autori­
tà a lger ine < vacant i * e la 
loro requis iz ione si è resa 
necessaria per r iso l levare le 
sorti de l l 'economia algerina 
caratterizzata dal l 'assistenza 
d i - o l t r e due mi l ioni di di­
soccupati . < 

In realtà, il governo fran­
cese in tenderebbe fare l eva 
su questa quest ione dei « be­
ni vacant i > per negare il 
contr ibuto prev is to per fi­
nanziare il recupero dei be­
ni francesi in relazione alla 
riforma agraria. 

Londra 

Schroeder 

« soddisfatto » 

dei colloqui 

con gli inglesi 
LONDRA. 8. 

Si sono conclusi oggi i col­
loqui londinesi del ministro 
degli esteri della Germania di 
Bonn. Schroeder I negoziati 
di Nassau fra Macmillan e il 
presidente Kennedy e i 'pro­
blemi del MEC sono stati, com'è 
noto, al centro dei colloqui. 
Secondo indiscrezioni di fonti 
vicine alla delegazione tedesca 
occidentale un accordo di mas. 
sima sarebbe stato raggiunto 
sulla base di un appoggio te­
desco all'ingresso della Gran 
Bretagna nel Mercato comune. 
in cambio dell'appoggio ingle­
se alla partecipazione tedesca 
alla disponibilità del deterrent 
atomico della NATO. • 

Commentando queste indi­
screzioni. l'esperto del Partito 
laburista per le questioni este­
re. Haro'.d Wilson ha detto sta. 
sera in un comizio: « I gover­
nanti inglesi ' hanno discusso 
con Schroeder la proposta di 
facilitare l'ingresso di Londra 
nel MEC. promettendo l'appog-
gio inglese al dito tedesco sul 
grilletto atomico». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 8. 

' Dopo l'annuncio che Kru­
sciov assisterà ai lavori del 
VI congresso della SED, co­
me capo della delegazione 
del PCUS, l'interesse degli 
ambienti federali si è fatto 
altissimo e non mancano sa­
gni di nervosismo. Venerdì 
ti sindaco di Berlino ovest 
avrà un colloquio col can­
celliere Adenauer, dedicato 
appunto alla venuta di Kru­
sciov a Berlino. 

Il ministro delle questioni 
pantedesche Barzcl, succes­
sore di Lemmer, ha già fat­
to sapere a gran voce che 
« durante • il soggiorno di 
Krusciov a Berlino-est egli 
dirigerà il suo ministero da 
Berlino ovest ». Come Lem­
mer, anche Barzel è definito 
dalla stampa della RDT il 
« ministro della provocazio­
ne * e come si vede egli si 
adopera perchè la definizio­
ne risulti esatta. Barzel ha 
precisato, inoltre, che egli 
« vuole in questa occasione 
sottolineare forte e pubbl i ­
camente gli stretti e indisso­
lubili legami fra Berlino 
ovest e la Repubblica fede­
rale ». Dal canto suo il bor­
gomastro occidentale Brandt 
ha già cominciato le sue ma­
novre in vista della presenza 
di Krusciov a Berlino de­
mocratica: egli, così ha det­
to, « cercherà di contribuire 
a che Krusciov sia informa­
to sulla vera situazione di 
Berlino » e considererebbe 
utile « se Krusciov guardas­
se con i propri occhi dalle 
due parti del muro per farsi 
una idea della effettiva si­
tuazione della città ». 

Brandt evidentemente non 
ha pensato all'imbarazzo in 
cui per esempio verrebbe a 
trovarsi se Krusciov, posto 
che accetti il suo invito, gli 
chiedesse di mostrargli i 
punti del confine dove sono 
esplose le bombe trasportate 
in aereo dalla Repubblica 
federale a Berlino ovest a 
cura delle organizzazioni di 
terrorismo e sabotaggio che 
lavorano -nel settore occi­
dentale. Quattro terroristi, 
pienamente confessi, sono 
stati arrestati pochi giorni fa 
per gli ultimi attentati. 

Piii seriamente, per la ve­
rità, il borgomastro ha par­
lato ad un raduno studente­
sco affermando ieri, fra l'al­
tro, che bisogna pensare alla 
riunificazione della Germa­
nia € attraverso soluzioni che 
tengano conto dei legittimi 
interessi delle due parti *. 
4nch'eg l ì non crede alla pos­
sibilità di raggiungere la 
riunificazione d'un colpo: 
t E' invece pensabile uno 
sviluppo a tappe ». Nella 
stessa occasione il deputato 
socialdemocratico Brandt ha 
detto che « le giovani gene­
razioni studentesche favori­
ranno la riunificazione con 
maggiore energia di quanto 
non abbiano fino ad ora fat­
to i loro padri » e ha aggiun­
to che « per una riunifica­
zione nessuno può perdere 
la faccia ». Con queste dispo­
sizioni, per quanto intessute 
del consueto anticomunismo, 
resta un gran mistero come 
potesse la socialdemocrazia 
— di cui Brandt è candidato 
cancelliere — sol lec i tare a p ­
pena un mese fa la grande 
coalizione con Adenauer. 
cioè con le forze che da 75 
anni battono la strada esat­
tamente opposta dell'oltran­
zismo assoluto. , 

Forse ci si sta rendendo 
conto, all'opposizione, delle 
catastrofiche conseguenze che 
la politica di Adenauer ver­
so l'est ha avuto per il pro­
blema tedesco, e si auspica 
una linea di condotta più 
aggiornata? Sollecitazioni e 
proposte in questo senso so­
no state avanzate più volte. 
recentemente, dalla RDT. 
Basterà ricordare l'invito al­
la ricerca di compromessi 
sulla base di reciproche ra­
gionevoli concessioni, e la 
proposta d'instaurare un mi­
nimo di rapporti corretti e 
concreti fra i due Stali te­
deschi. .. 

Ferme restando, in que­
sta prospettiva più lontana. 
le idee per una confedera­
zione quale primo passo ver­
so la riunificazione del paese. 

Giuseppe Conato 

Delegazione 
«atomica» URSS 

a Belgrado 
BELGRADO. 8 

E' qui giunta una delega­
zione sovietica per intavolare 
trattative con i rappresentanti 
jugoslavi sull'ulteriore colla­
borazione nell'applicazione pa­
cifica dell'energia atomica. 

OXI-ORD (Mississ ippi) — I razzisti hanno inscenato m a ­
nifestazioni di esultanza per la dec is ione presa dal lo 
s tudente negro Meredith di abbandonare l 'Università 

Stati Uniti 

Proteste negre 
per le violenze 
contro Meredith 

Londra 
insiste: 

«L'attacco, 
a N. York ha 
avuto luogo» 

, ' •". LONDRA, 8 
Nonostante le sment i t e uf­

ficiali, il Daily Express con­
ferma la notizia data ieri 
secondo cui bombardieri 
« V » della RAF hanno ef­
fettuato una « incursione » 
contro N e w York, f i ltrando 
attraverso le mag l i e del la 
difesa americana. 

= La notizia era stata in un 
primo tempo avvalorata da 
una dichiarazione del mini­
stero britannico del l 'aviazio­
ne. Success ivamente tale 
ministero, il d ipart imento 
americano della Difesa e un 
portavoce del l 'aviazione ca­
nadese hanno categoricamen­
te sment i to che vi sia stata 
un'esercitazione del genere 
di quel la annunciata dal 
Da il}/ Express. 

Il quot idiano londinese 
scr ive oggi che le differenti 
dichiarazioni fatte dal mini­
stero britannico dell'aria s o ­
no dovute a pressioni ame­
ricane esercitate per « sal­
vare la faccia a Washington 
e a Whitehall ». 

In un editoriale , il Dailp 
Express sottol inea che la 
« incursione » contro gli Sta­
ti Uniti ha so l levato que­
stioni di fondamenta le im­
portanza c o m e quel la della 
potenza e dell 'efficacia do!-
la forza nucleare britannica 
e quel la del la vulnerabi l i tà 
degl i Stati Unit i . 

W A S H I N G T O N , 8. 
L'associazione per i l . pro­

gresso del la g e n t e di colore 
ha preso posizione oggi con­
tro il r igurgito di razzismo 
nel Mississippi e in altri'stati 
del Sud degl i Stat i Uniti , e in 
particolare contro i responsa­
bili de l le minacce e de l le in­
timidazioni ai danni di Mere­
dith, il g i ovane s tudente n e ­
gro che fu a m m e s s o alla Uni­
versità s tata le di Oxford e 
che — proprio ieri — si è di­
chiarato costretto a rinuncia­
re a frequentare ulteriomen-
te l 'Università. 

« Non ce la faccio più », *» 
stata la denunc ia di Mere­
dith. < S e le autorità univer­
sitarie non prenderanno mi­
sure per proteggermi mi v e ­
drò costretto a dichiararmi 
vinto. Intanto il prossimo se­
mestre non vi sarà un J a m e s 
Meredith fra gli iscritti al­
l 'Università s tatale del Mis­
sissippi ». 

La denuncia è drammati­
ca. Come si ricorderà, du­
rante questi tre mesi tra­
scorsi lo s tudente negro è 
stato ogget to di ogni spec ie 
di oltraggio: dal di leggio, al­
la congiura del s i lenzio, fino 
alle minacce di morte fatte 
pervenire per te lefono o per 
iscritto al ragazzo. 

Costretto a prendere po­
sizione contro i razzisti, di 
fronte al lo scandalo che la 
decis ione di Meredith ha su­
scitato nel mondo e nel la 
stessa America , il ministro 
della giustizia Robert Ken­
nedy ha addossato a funzio­
nari universitari la responsa­
bilità dell 'accaduto. 

Dopo avere annunciato di 
ritirarsi per il prossimo se ­
mestre. Meredith ha fatto sa­
pere che potrebbe anche tor­
nare sul la sua decis ione: 
spetta al le autorità accade­
miche spegnere la violenza 
razzista nel la Univers i tà e 
garantire al g iovane òtudi se­
reni. 

LEOPOLDVILLE, 8. 
Ciombe è di nuovo ad Eli-

sabethville, siede nel suo pa­
lazzo presidenziale, sgom 
bruto in tutta fretta dalle 
truppe dell'ONU. vigilato da 
decine di fedelissimi della 
gendarmeria katanghese, in 
attesa di trattare da pari a 
pari con i dirigenti del-
l'ONU. Londra e Bruxelles 
hanno imposto questa nuo­
va umiliante e vergognosa 
capitolazione all'ONU, al cui 
rappresentante sembra affi­
dato il solo compito di fare 
da mediatore tra gli interes­
si colonialisti anglo-belgi e 
quelli americani. 

Ciombe è arrivato ad Eli-
sabethville nelle prime ore 
del pomeriggio, proveniente 
da Kolwezi, via Rhodcsia 
Un aereo da turismo aveva 
trasportato in mattinata il 
capo secessionista a Kipushi, 
città di frontiera tra la Rho 
desia e il Katanga. Qui Ciom 
be aveva brevemente atteso 
l'arrivo del console belga a 
Elisabethville e insieme a 
lui ha raggiunto la capitale 
del Katanga in macchina di­
rigendosi immediatamente 
verso il palazzo del governo. 

L'ONu , per'parte'sua, non 
ha opposto nessuna resisten­
za a questo rientro. Il se­
gretario generale delle Na­
zioni Unite, U Thant, era 
stato consultato prima delli 
partenza del presidente fan­
toccio ed aveva fornito ga­
ranzie formali ai governi 
belga e britannico * per 
quanto riguarda la sicurez 
za e la l ibertà di movimen­
to del presidente Ciombe ». 
L'ONU, in altre parole, si 
era rimangiata, con questa 
aperta accettazione del rien­
tro di Ciombe. le sue reite­
rate dichiarazioni circa l'as­
soluta impossibilità di uva 
trattativa con il capo seces­
sionista. Oggi in questi am­
bienti si tenta una scappa 
toia formale affermando che 
« nulla è dato di sapere cir 
ca la persona che dovrà in­
contrarsi con Ciombe », e 
che comunque se tale incon­
tro ci sarà « esso sarebbe 
destinato eventualmente a 
negoziare gli aspetti tecnici 
della reintegrazione del Ka­
tanga nella Repubblica de1 

Congo e non certo il fatto 
compiuto della fine della se­
cessione ». 

Nulla di più aleatorio po­
teva essere detto. Che si 
tratti di una piena capito­
lazione, lo ha confermato au­
torevolmente il ministro de­
gli esteri belga, Spaak, il 
quale non ha atteso un mi­
nuto per rilasciare a Bruxel­
les questa significativa di­
chiarazione: € Il ritorno di 
Ciombe ad ElisabethviVe è 
un fatto molto positivo. Se 
il presidente < del Katanga 
annullerà alcune sue recen­
ti dichiarazioni, come quella 
fatta a proposito della poli­
tica della • "terra bruciata". 
sarà un bene, e si potrà più 
tardi negoziare con lui, qua­
le presidente del governo 
provinciale katanghese ». 

A Leopoldvìlle, il primo 
ministro Adula, dopo aver 
mandato in vacanza il par­
lamento avverso alla sua 
politica, starebbe puntando 
sulla mediazione^ del rhode­
siano Kenneth Kaunda, per 
convincere Ciombe ad una 
soluzione federalista del pro­
blema katanghese, che ve­
drebbe il capo secessionista 
a capo del governo provin­
ciale del Katanga. Si parla 
anzi di un progetto di con­
ferenza a tre fra Ciombe. il 
premier Adula e Kaunda, 
da^ convocarsi nei prossimi 
giorni. 

Ciombe. d'altra parte, non 
è certo rientrato ad Elisa­
bethville da sconfitto. Pri­
ma di lasciare la sua ag­
guerrita roccaforte di Kol­
wezi egli ha detto chiaro e 
tondo che si reca nella sua 
capitale per negoziare, e che 
se il negoziato non andrà 
nel senso desiderato riparti­
rà immediatamente per Kol-
icezi. dove i suoi gendarmi 
e i suoi mercenari bianchi 
rimangono con le armi al 
piede. • ' 

Ai giornalisti che gli chie­
devano se era rero che egli 
manteneva valida tuttora la 
minaccia della < terra bru­
ciata ». il capo secessionista 
non ha avuto tin attimo di 
esitazione: « Sì, è vero ». Po­
co prima aveva anche con­
cesso una intervista al gior­
nale belga La l ibre be lg ique . 
nella quale, schierandosi 
apertamente in difesa degli 
interessi belgi nel Katanàa. 
confermava i veri termini 
della situazione in atto nel 
Congo ' -

« G l i Sfati Uniti — ha 
detto Ciombe — vogliono 
impossessarsi del Katanga. 
Gli interessi del Belgio nel 
Congo sono finiti ». Cjombe 
ha affermato comunque che 
* i katanghesi non si arren­
deranno e continueranno a 
combattere fino all'ultimo». 

1* U n i t à / mercoledì 9 gennaio 1963 

DALLA PRIMA 
ti H dibattito limitatamente a 
due leggi regionali appare 
contraddittoria e demagogica. 
E ciò innanzitutto per la poca 
rilevanza delle leggi scelte 
come prova della volontà po­
litica democristiana. E in se­
condo luogo perchè nel comu­
nicato non compare un qual­
siasi riferimento a un impe­
gno per la loro approvazione. 
Il comunicato si limita, per 
l'attuazione regionale, a par­
lare di < passi avanti >. Ma va 
notato che tali passi avanti 
vengono apertamente subordi­
nati, secondo la più classica 
linea del ricatto antisocialista 
« doroteo », a « ulteriori con­
dizioni ritenute necessarie ». 
Si tratta, ovviamente, delle fa­
mose umilianti condizioni ri­
volte al PSI dal Consiglio na­
zionale de, che qui vengono 
ostinatamente e provocatoria­
mente rilanciate come pregiu­
diziali per l'approvazione del­
le Regioni non solo oggi ma 
nemmeno dopo le elezioni. 

Dopo la parte dedicata alla 
posizione della DC il comuni­
cato reca le dichiarazioni po­
litiche degli altri partecipan­
ti alla riunione. Si apprende 
fosì che PSDI e PRI « pren­
dono atto della possibilità che 
si è venuta delineando di far 
progredire l'ordinamento re­
gionale verso la sua realizza-
7Ìone ». I due partiti, non ren­
dendosi conto del ridicolo di 
una simile affermazione, di­
chiarano poi che « essi non 
narteciperanno dopo le elezio­
ni a formazioni governative le 
nuali non assumano l'imDCgno 
di nortare alPaonrovazionc le 
residue leggi regionali ». 

Da auesta infelice dichiara­
zione è agevole ricavare: 1) la 
assurdità della oosizione di 
chi. come il PRI e il PSDI. 
« minaccia » di non subire do­
mani ciò che subisce oggi, cioè 
il siluramento di fatto delle 
Regioni: 2^ che la « «minac­
cia » del PSDI e del PRI sì è 
resa necessaria perchè la _DC 
non ha evidentemente assicu­
rato i suoi « partners » che. 
dono le elezioni, essa porrà 
nel programma le Regioni. 

Per quanto riguarda la po­
sizione del PSI. il comunica­
to reca una frase freddissima. 
« I rappresentanti del PSI — 
si legge — si sono riservati di 
sottoporre le posizioni emer­
se nella odierna riunione al 
loro Comitato centrale ». Si 
tratta di una dichiarazione 
che, come si vede, lascia an­
cora anerte le possibilità di vr\ 
giudizio responsabile del PST 
sulla riunione di ieri. Resta il 
fatto strano che. di fronte alla 
gravità delle prese di oosizio­
ne democristian*1 inserite nel 
comunicato, il PSI non abbia 
sentito il bisogno di conte­
starne con chiarezza il chiaro 
significato lasciando l'impres­
sione di una tuttora possibile 
disposizione della maggioran­
za del PSI al cedimento e al­
lineamento alle imposizioni de. 

Nel corso della riunione 
Nenni — secondo il resoconto 
dell'Avanti! — ha espresso con 
molta cautela le riserve del 
PSI sul problema in, discus­
sione. Egli ha affermato che 
la discussione sulle leggi re­
gionali può cominciare il l o 
gennaio e che « di esse la leg­
ge elettorale è parte integran­
te ». Su questo punto — reca 
YAvanti! — il segretario del 
PSI ha detto che « si tratta 
ora di sapere qual è la posi­
zione dei tre gruppi che for­
mano la maggioranza ». Nenni 
ha poi ricordato le dichiara­
zioni programmatiche di Fan-
fani sul proposito di promuo­
vere le Regioni e sulla neces­
sità di approvare la legge elet­
torale Reale entro la presente 
legislatura e ha rammentato 
l'accordo per indire ' le ele­
zioni regionali dopo le ele­
zioni. Nenni si è chiesto « se 
l'accordo vale ancora » e se 
l'approvazione della legge fi­
nanziaria e di quella sul per­
sonale « basta a correggere 
gli errori compiuti ». Nenni ha 
concluso dichiarando che « al­
tre e diverse proposte che si 
collocassero fuori degli ac­
cordi dello scorso febbraio 
creerebbero seri problemi ». 
Alla luce di tali dichiarazioni 
e alla luce dell'esplicita vo­
lontà politica della DC di por­
si fuori dagli accordi del feb­
braio, la logica avrebbe volu­
to che, fin dalla riunione di 
ieri, da parte del PSI venisse­
ro tratte le debite conseguen­
ze. Nenni, a questo proposito, 
ha invece affermato che il giu­
dizio del PSI « riguarda ormai 
gli organi direttivi del par­
tito e in primo luogo il Co­
mitato centrale ». 

In questo quadro, dunque, 
con una precisa e dura impo­
sizione della DC, accompagna­
ta da aperto cedimento del 
PRI e del PSDI e dalla riserva 
di Nenni, si è chiusa la riu­
nione dei quattro dedicata al­
le Regioni e alle residue pos­
sibilità di proseguire, nella 
forma attuale, l'esperimento di 
governo. 

Per ciò che riguarda lo 
l'ENEL, la riunione non è sta­
ta meno esplicita e indicativa 
sulla volontà della DC di im­
porre la propria soluzione. Per 
discutere l'ENEL la riunione 
si è sdoppiata: e mentre Mo­
ro cercava di imporre il silu­
ramento delle Regioni, Fanfa-
ni. Colombo, La Malfa, Lom­
bardi e Orlandi, discutevano 
sull'ENEL. Da indiscrezioni si 
è appreso che la capitolazione 
è stata totale. Non solo — 
salvo rispensamenti all'ultima 
ora — il presidente dell'ENEL 
dovrebbe essere Di Cagno. Ma 
sembra che egli abbia posto 
la condizione di scegliere da 
solo i propri collaboratori più 
stretti. Fra questi Angelini, 
commissario della Terni, che 
diverrebbe direttore generale. 
Colombo, uscendo dalla > riu­
nione, annunciava che l'accor­
do era stato raggiunto, che il 

Consiglio di amministrazione 
sarà formato da nove membri 
e che il Consiglio dei ministri 
lo nominerà > quanto prima. 
Egli, tuttavia, si rifiutava di 
fare nomi. E nello stesso ri­
serbo si chiudevano gli altri 
partecipanti alla riunione. 

Al termine della lunga se­
duta dei quattro, che ha avuto 
alterne vicende, tanto che nel 
pomeriggio l'accordo sembra­
va pienamente raggiunto (con 
grande • soddisfazione di De 
Martino che ne informava i 
giornalisti) nessuno rilascia­
va dichiarazioni. Nenni. scuro 
in volto, rifiutava anche di di­
re se fosse o no « soddisfatto ». 
Saragat si dichiarava « abba­
stanza soddisfatto ». 

Per discutere l'esito della 
riunione stamane si riunirà 
la Direzione del PSI e, doma­
ni, il Comitato centrale. 

fanioni 

a Washington 

in gennaio? 
WASHINGTON. 8. 

Secondo autorevoli fonti — 
riferisce stasera l'A P — il ca­
po dei governo italiano Am.n-
tore Fanfani si recherà a Wa­
shington entro il corrente mé­
se di gennaio Nessuna data è 
stata ancora stab.lita — affer­
mano le fonti — ma. alla etre­
gua degli accordi di massima 
intercorsi, la visita di Fanfani 
al Presidente Kennedy avverrà 
durante gennaio. 

L'Arabia 

acquista 

torpediniere 

nella RFT 
Riavvicinamento fra 
Londra e il regime 

saudiano 
IL CAIRO, 8. 

L'Arabia Saudita starebbe 
trattando l'acquisto di torpe­
diniere nella RFT e sarebbe 
in contatto con esperti in­
glesi , ai quali verrebbe af­
fidato il compito di coman­
darle. 

La notizia sembrerebbe 
confermar le voci secondo 
cui un r iavvic inamento sa­
rebbe in corso tra Gran Bre­
tagna e Arabia Saudita ( le 
relazioni diplomatiche tra i 
due paesi vennero rotte al­
l'epoca della crisi di S u e z ) 
in funzione ant iyemenita . I 
rapporti tra Londra e il re­
g i m e saudiano sono ancora 
tesi a causa della rivendica­
zione saudiana sull'oasi di 
Breimi. 

Però il rovesc iamento del 
regime monarchico ne l lo 
Yemen, che ha inferto un 
duro colpo s ia al la polit ica 
colonialista inglese a A d e n 
e in tutta la regione meri ­
dionale del la penisola arabi­
ca che al regime reazionario 
del l 'Arabia, avrebbe indot­
to Londra a ricercare l'ami­
cizia di re Feisal . 

D'altra parte, si apprende 
che il governo inglese avreb­
be deciso di affrettare la rea­
lizzazione del suo piano ten- -
dente a fondere A d e n e gli 
sceiccati limitrofi in una fe­
derazione l igia agli interessi 
britannici. La fusione era 
prevista per il primo marzo, 
ma sembra che lo sv i luppo 
degli avveniment i nel lo Ye­
men e la crescente opposi­
zione del le popolazioni inte­
ressate abbiano indotto Lon­
dra a bruciare le tappe. 
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